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LINEE STRATEGICHE

•	 Rafforzare la capacità di ogni scuola di utilizzare risorse umane, risorse 
didattiche, risorse finanziarie per migliorare la qualità della didattica e 
gli apprendimenti degli allievi;

•	 Caratterizzare ogni scuola come comunità professionale impegnata 
nella progettazione partecipata, gestione e valutazione della propria 
offerta formativa, anche attraverso la formazione di nuove figure con 
particolari funzioni (referenti, tutor, responsabili di aree di lavoro);

•	 Promuovere forme di leadership educativa favorendo il lavoro 
collaborativo tra gli insegnanti, la formazione di staff, il presidio 
dell’autonomia di ricerca e innovazione, i rapporti con la dirigenza 
scolastica;

•	 Arricchire l’offerta formativa di progetti correlati con gli apprendimenti 
disciplinari e le competenze cross-curricolari;

•	 Sensibilizzare i docenti ed il personale della scuola verso l’utilizzo 
delle opportunità offerte dalla piena attuazione dell’autonomia 
(organico potenziato, piano triennale, flessibilità organizzativa, figure di 
coordinamento, fondi di incentivazione, formazione di istituto);

•	 Sostenere lo sviluppo di una cultura dell’autonomia tra gli operatori 
scolastici e nella comunità sociale, per favorire le azioni di rete, i 
partenariati, la progettazione partecipata, la governance territoriale 
dell’offerta formativa;

•	 Sperimentare ed implementare modelli organizzativi e di gestione degli 
spazi innovativi anche finalizzati a nuove modalità di lavoro d’equipe 
(aule laboratorio, spazi alternativi all’aula, diversi moduli orari, diversa 
scomposizione del gruppo classe, ecc).

ESEMPI DI DESTINATARI

•	 Referenti di istituto, funzioni strumentali, figure di coordinamento, 
tutor, per presidiare i processi organizzativi e didattici, finalizzati al 
miglioramento dell’insegnamento e dei risultati scolastici;

•	 Formatori, anche per la produzione di materiali didattici innovativi;
•	 Docenti, consigli di classe, dipartimenti impegnati nei progetti di 

arricchimento, differenziazione e individualizzazione dell’insegnamento 
e in processi di innovazione delle metodologie e delle didattiche;

•	 Dirigenti scolastici;
•	 Personale ATA.
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CAPITOLO 4

4.2
DIDATTICA PER COMPETENZE, INNOVAZIONE 
METODOLOGICA E COMPETENZE DI BASE

Sono numerosi i documenti europei che negli ultimi decenni hanno conso-
lidato la necessità di porre come obiettivo dei sistemi scolastici nazionali il 
raggiungimento da parte degli allievi di competenze disciplinari e trasversa-
li (cfr. competenze chiave di cittadinanza). 
Con le Indicazioni Nazionali per la scuola dell’infanzia e del primo ciclo del 
2012 il sistema scolastico italiano “assume come orizzonte di riferimento 
verso cui tendere il quadro delle competenze-chiave per l’apprendimento 
permanente definite dal Parlamento Europeo”. Gli ordinamenti prevedono 
come esiti delle attività formative sia le competenze, racchiuse nel profilo 
dello studente in uscita da ogni ordine e grado di scuola, sia i traguardi di 
competenze squisitamente disciplinari che nel primo ciclo sono resi “pre-
scrittivi” per la progettazione dei curricoli delle scuole.
La didattica per competenze rappresenta inoltre  la risposta a un nuovo 
bisogno di formazione di giovani che nel futuro saranno chiamati sempre 
più a reperire, selezionare e organizzare le conoscenze necessarie a risolvere 
problemi di vita personale e lavorativa. Questa evoluzione concettuale ren-
de evidente il legame che si intende oggi realizzare tra le aule scolastiche e 
la vita che si svolge al di fuori di esse, richiedendo alla scuola – e soprattut-
to a ciascun insegnante – una profonda e convinta revisione delle proprie 
modalità di insegnamento per dare vita a un ambiente di apprendimento 
sempre più efficace e commisurato alle caratteristiche degli studenti. 
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Target Azioni formative Soggetti da 
coinvolgere

Quando

Referenti di 
istituto, funzioni 

strumentali e figure 
di coordinamento

Progettazione nell’ambito dell’autonomia, flessibilità 
organizzativa, leadership educativa, governance territoriale 

e utilizzo e gestione delle risorse umane e strumentali

32.000 A partire dal 
2017

Dirigenti scolastici 
e Direttori dei 

servizi generali e 
amministrativi

Progettazione nell’ambito dell’autonomia, flessibilità 
organizzativa, leadership educativa, governance territoriale 

e utilizzo e gestione delle risorse umane e strumentali

15.000 Anno 
scolastico 
2016/2017

Formatori Arricchimento, differenziazione e individualizzazione dei 
curricoli e implementazione di modelli organizzativi per 
la gestione di spazi innovativi, risorse umane, didattiche, 

finanziarie

500 Anno 
scolastico 
2016/2017

Docenti di ogni 
ordine e grado di 

scuola 

 Arricchimento, differenziazione e individualizzazione dei 
curricoli, anche associato a processi di innovazione delle 

metodologie e delle didattiche.

32.000 A partire dal 
2017
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Non si tratta semplicemente di adottare nuove tecnologie o nuovi disposi-
tivi didattici. Lavorare sulle competenze degli studenti per svilupparle al 
meglio richiede un cambiamento di paradigma nell’azione didattica com-
plessiva – a partire dalle modalità di valutazione dei risultati – e dunque 
richiede una profonda azione di formazione in servizio degli insegnanti di 
ogni ordine e grado di scuola, come accompagnamento ad un processo di 
ricerca continua.
Allo stesso tempo, occorre lavorare nella direzione di rafforzare l’ap-
plicazione di metodologie attive che rendano lo studente protagonista e 
co-costruttore del suo sapere attraverso il procedere per compiti di realtà, 
problemi da risolvere, strategie da trovare e scelte da motivare. È sempre 
più forte, quindi, la necessità di integrare nelle discipline il concetto di com-
petenza, inteso come capacità di ricontestualizzare conoscenza e abilità, per 
l’acquisizione dei saperi fondanti.
Attraverso una formazione che adotti il modello di ricerca-azione parteci-
pata, i docenti avranno l’occasione di implementare il loro essere ricercatori 
e sperimentatori di proposte, pratiche didattiche e di strumenti di valuta-
zione.
Questo significa sancire l’allontanamento da un modello di didattica preva-
lentemente trasmissiva, basata sulla progettazione per obiettivi e sulla sola 
valutazione di contenuti appresi.
Dovranno inoltre essere estese al sistema di formazione in servizio pratiche 
come quella della peer observation (osservazione reciproca). Già sperimen-
tata da oltre 110.000 docenti neoassunti negli ultimi due anni durante l’an-
no di prova e giudicata dagli stessi come la fase più positiva, l’osservazione 
reciproca in classe tra docenti può divenire strutturale in tutte le scuole 
(per esempio attivando momenti di compresenza in progetti paralleli della 
stessa disciplina).
In ultimo, occorre promuovere percorsi formativi particolarmente mirati ad 
un obiettivo cruciale per il nostro sistema, ovvero il rafforzamento delle 
competenze di base degli studenti. Come mostrato da indagini nazionali e 
internazionali, l’impatto sugli apprendimenti dell’attività didattica può essere 
notevolmente aumentato se sono rafforzate e innovate le metodologie didatti-
che in uso, unitamente a un continuo aggiornamento disciplinare dei docenti. 

CONTENUTI CHIAVE

Didattiche collaborative e costruttive; rapporto tra saperi disciplinari 
e didattica per competenze; rafforzamento delle competenze di 
base; passaggio dai modelli di certificazione delle competenze alla 
programmazione “a ritroso”; progressione degli apprendimenti; compiti 
di realtà e apprendimento efficace; imparare ad imparare: per un 
apprendimento permanente; metodologie: project-based learning, 
cooperative learning, peer teaching e peer tutoring, mentoring, learning 
by doing, flipped classroom, didattica attiva; peer observation; ambienti di 
apprendimento formali e informali; rubriche valutative.


